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CH IN ITALIA 


ED.IN CASA NOSTRA. 





Oltre ‘la fausta notizia del fidanza» 
mento del Principe ‘di Napoli, in cui 
taluni vedono già uno scopo politico per 
| l'avvenire, ed’ Gftri “Se! rie’ rallegrano 

percliè deteriniietà! opportiimamenta 
| nuovi atti delld' grazia del Re, e per essi 
iniranno affatto recenti memorie do- 

lorose, la Crongca italiana abbonda di 
i fatti minimi che riestono di conforto. 

Difatti, malgrado le vacanze parla- 
mentari, ferve il lavoro in tatani‘Mini- 

f steri.ed.in speciali Corbtbissioni, per radi 
Vi drizzare molte storture. Quasi ogni 
giorno si annunciano circolari dell’ on, 
Radinì e de’ suoi Colleghi su svariati 
oggetti dell’anministraziobe dello Stato. 
Meritano assri ‘’attenziviie del Pubblico 
gi iniziati lavori della Commissione fer» 
roviaria, dacchè una numerosa classo 
di malcontenti attendò giustizia. (a 
poi adesso, alle tante, aggiunta la Com 
missione delle prede, convocata ‘per de- 
cidere su di un caso che collegasi con le 
nostre faccende d' Africa. E a proposito 
d’ Afcica, se nulla Venne ancor definito, 
sembra che da varie parti si spieghino 
infinenze per definire, È significativa la 
venuta a Roma di «quei Laontiefi, ine 
torno &'cui si seguita ‘la leggenda fan- 
tastica di mesi e mesi, e che furse oggi, 
più del Nerazzini o dei Legato pontifi- 
cio, potrà guida diplomazia italiana 
ad accordi, con la diplomazia abissina, 

Dunque in Italia c'è abbastanza sù 
cui intrattenere il Pubblico leggicchianté, 
anche! senza attendere il Discorso-pro- 
gramma de’ Riditali* chè. 1'vb) Caval- 
lotti aveva promesso di tenbre è Cor- 

‘teolona in uno degli ultimi giorni di, 
l agosto.; anche senza seguire Deputati di 
inor nomea ne’ pellegrinaggi pe' rispet: 
‘tivi Collegj. Già; non ostante una serqua, 
ll di affermazioni e di smentite, ancor 
inulla c'è di certo riguardo elezioni 
enerali politiche. i 
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Ed in casa. nostra?’ Per |’ indetto 
ellegrinaggio cattolico ‘al Saatuario delle 
razie in Udiné, davanti a noi presen- | 
tasi un fenomeno di singolare ed ap- 
prezzabile attività de’ Clericali friulavi. | 
E se eglino, profittando della libertà” 
gale e della mitezza governativa che 
rmai tolse certe restrizioni, vogliono il 
ellegrinaggio ad attestare la religiosità | 
le' Popoli e una adunanza diocesana” 
er meglio organizzare i loro Comitati, 
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ere. . Ah, ‘ab, io credeva invece ch’ egli 
i sarebbe preso beffe di vorl... 
— Può darsi, wa che ché ne sia, bo 


— Non s: sa nullà. 

— Oh, quanto a me, io lo credo truppo 
igliacco per essersi Ucciso volontaria - 
ente, lo ho detto ‘poi al Giudice Ystrut- 
re, che in ogni.casu Ja signora de la 
dchte, non ci doveva entrar per nulia 
ell’aflare, e ché élia mi era sempre 
mbrata, alfizionata al signor barone, 
0: compreridete bene che l0 non avrei 
otuito dir male di una signora ctie è stata 
mpre buona con me, benchè iu ton 
avessi veduta ‘un tempo di buon 0e- 
ho, succedere alla mia ottima padrona... 
‘attaivia aon anvendomi Avuto a lagnare 
i Jet, atizi... $ 
— To, disse il cocchiere, che aveva 
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nulla in contrario avremo noi a dire. 
Anche que’ pellegrini cattolici, prove- 
nienti da diverse Diocesi, per un giorno 
o due avranno il contento di viaggiare 
in treni speciali, come la gente avida 


cettata con giubilo la moda dei tréni 
di piacere, che alle volte riescono a 
tutt’ altro. 

Dunque Udine, domenica e lunedi, 
vedrà giraro qui:i pellegrini, e ci sarà 


dagni. E nessun disordine avverrà, e 
contenti tutti. È 

Amici di libertà, Hdi ‘ rendiamo 
bene lé:odièrne manifestazioni dél Cle- 
ricalismo; così il prossimo Congresso 
anti massonico internazionale di Trento, 
come certi ségni récedti che i Clericali 
d’ Italia aspirano ad intervenire, da ora 
in poi, animosamente nella vita smmi- 
nistrativa del Psese, se ancora non lo 
potranno nella vita politica. 

Si lascino agire, sempre però senza 
offesa delle Leggi e della l.bertà degli 
altri cittadini, e da siffatto rimescolio non 
è improbabile che col tsmpo si prepari 
un riordinamento «di idee e di Partiti 
pel bene della società italianki. 







IN AFRICA. 


Leontieff in compagnia di Chefaeux. 
Chiamato a Roma. 


It corrispondente romano del Don 
Marzio di Napoli telegrafò al suo gior- 
nale cho Leontiefi è partito da Parigi 
in compagnia di Chefneux, il noto pro- 
prietario del carico del' Doelwik. 

Chefneox è l'individuo misterioso ché 
accompagna Léontieff ‘ dappertutto © a 
Roma. Dalia stazione di Genova sino a 
Roma viaggiàrono insieme ‘con’'un noto 
deputato' siciliano, 











Si assicura che il capitano Leontieff 
fu chiamato a Roma, ° 

Il goveraò, preoccupato delle inter- 
viste di Leontiefi a ‘Parigi, lo ha chia- 
mato per appreridere da lui le vere in 
teczioni d :i Negus circù i prigionieri e 


il futuro contegno dell’ Abissinié' verso - 


VItaha. 

Si dice che-Leontieff abbia affermato 
a qualche membro del governo che i 
prigionieri saranno auspici di pace, 
purchè il governo, secoudando ‘il desi. 
‘derio-d: Menelik, mandi a trattarla un 
dipiomatico o un generale. 

Dicesi anche che Leontielf, conferendo 


col sottosegretario di Stato alla guerra ‘ 


Afan Da Rivera, discusse le pretese fi - 
nanz arie di Menelik. 

— Leontieff ha visitato la contessa 
Santafiora presidentessa del comitato 
delle Dame romane per i sussidii ai pri» 
gionieri, e ‘più tardi il cardinate Van- 
nutelli, 


estratto dalla tasca la Petite- Republigue 
frangaise, ‘6 vi dava: una scorsa con lo 
sguardo, si parla deli’ affare d’ Ambroise 
nel giornale ;di oggi. S: annuncia che 
l’autopsia del corpo dei barone ‘sarà 
praticata dal dottor Bergeron e da qui 
a pochi giorni se ne conoscerà il ri- 
sultato. Ò 

— Oh! ohl.. selamarono i servi, cia- 
scuno in ud ‘tuono differente dall'altra. 

— Bisogna che vada di sopra, disse 
la cameriera; se fa signorina Emilia ha 
fisito IA SUa toilette e non mi trova 
presso madama, veriò ‘sgridata. Arrive- 
derci. 

— Addio, disse la cuoca, rivolgendosi 
alla nuova che le era succeduta, ed agli 
altri servi, Io non andrò a vedere la 
signora poichè mi avete detto che è 
ammalata, nè madamigella Emilia, Se 
fo le partecipassi la ma comparsa in- 
‘hanzi al Giudice Istruttore, ciò le da- 
rebbe forse noja, ed ella ne ha tante, 
Ja poveretta i 

La vecchia cuoca uscì, accompagnata 
fico al cancello dalla sua compagna, dal 
cocchiere e dal palafreniere. È 

Amalia aveva tutto udito. În piedi, 
col capo inclinato in avanti ella non 
aveva perduto, a traverso il sottile im- 
‘palcato che la saparava dalla sala da 
pranzo, una sula delle parole che erano 
stàte pronunciate. 

Alla parola: « autopsia »_ poce mancò 
mon perdesse i sensi, e dovette appoge 
giarsi alla parete per non cadere, |. 

Ai rumore dei passi dei servi che si 


di spettacoli e di emozioni che ha ac-' 


folla, e locandieri ed ‘osti faranno gua - * 


Chefaeux fu ricevuto: da ‘Bortorelli > 


capo di gabinetto “deli’on. Di Rudini a 
palazzo Braschi. v i 


Un'interessante intervista con Leoptieff. 
L'ingegnere Capucci — Le condizioni di'pace. 


La Tribuna di ieri sera pubblica una 
intervista di un suo redattorò, col ca- 
pitano Leontieff. 5 

Nella prima parte Leontiefi racconta 
cose.già note circa i prigionieri e la 
Itberazione dei 50 che egli condusse a 
Gibuti. , 

Leontieft dice che i prigionieri allo 
Scioa sono ben trattati e che, Menelik 
è disposto a permettere che giungano 
loro dei soccorsi. 

— Volevo chiedervi — disse il re- 
redattore della Tribuna — uotizie di 


A Capucci. 


— Egli è — rispose Leontiefi — al. 
l'’Amba Tamo. Tentò di fuggire. Ha 
fatto con striscie di biancheria una 
corda con la quate calò, dall’ Amba, ma 
calcolò male il salto e lasciata la corda, 
cadde a precipizie;e si suppe una gamba, 
Lo ripresero e ora è. guarito. 

— Ln tengono incatenato? 

— Not La sera gli levano le scarpe 
poichè gli abissini credono che l' eu- 
fopeo senza scarpe non possa fuggire. 
Per la conclusione della pace non crede 
nell’ efficacia della missione di Nerazzini 
e delle altre missioni. Menelik vuole un 
trattato da combinarsi:con un alto per- 
sonaggio, munito di pieni poteri ad 
Eutotto. Fatta la pace, darà i prigio- 
nieri; se no, no, 

— Quali sono fe condizioni di pace? 

— Eccole, Il Negus ha disposto di 
stringere un trattato di, c‘mmercio ed 
amicizia coll’ Italia. Vuole che essa si 
restringa nei confiai stabiliti dal trat- 
tato di Uccialli. 

— Che cosa intendete, dicendo: con= 
fini del trattato; di.Uccialli ? La linea 
Sichet-Gura Saganeiti o la linea Mareb» 
Belesa-Muna ? Questa: ultima sarebbe 
stata accordata neile trattative a Farras 
Mai, Allora per far .la pace-1l :Negus 
avrebbe concesso anthe la. nomina del 
capo del Tigrè fatta col nostro consenso. 

— La prima linea; perchè voi avreste 
da-guadagnare in territorio? 

— E il protettorato ? 

— Omai ia questione;dsl protettorato 
«è chiusa, L’Abissinia è troppo fiera per 
accettare: pretettorati da potenze eu- 
ropee. 

— Dunque il Negus non è disposto 
ad accettarei la condizione che annunziò 
Rudiuì alla. Camera, c.oè promettere 
‘che non avrebba. accettato il protetto» 
rato di nessuna potenza? 

— Caro signore, credete che ii N'egus 
sià così ingenuo ? Se accettasse tal‘con-' 
dizione, vorebbe dire che si considera 
sotto ia vostra influenza. E crede che 
non lo farà. Discorrendo a pruposito 
di questa condizione, il N:gus disse: 
Sarei disposto a cousentirvi, ma a patto 
che il Re d’Italia consenta di tion ac- 
cettaro a sua volta il protettorato -del- 
l'Austria e della Germania. Ia sostanza 
desidera di trattare la pace con l’Italia 
ida eguale a egualè. 

— E voi siete incaricato di recar 


allontanavano, ella respirò lungamente, 
e trascinabdosi fino al s.fà, vi si:sedette, 
drostrata di forze. i 

Fu là che ia sorella e la cameriera 
la trovarono come priva di sensi, 

Ella. non proferiva parola, . ma. lo 
sguardo più fusco che mai, indicava in 
lei l'inquietudine e lo spavento, 

Emilia interrogò la cameriera, e que. 
sta che non era punto bugiarda, finì col 
manifestare quel che temeva. Sì, forse 
ia signora de la Roche, di cui iguorava 
la presenza nelia sala, aveva udito quel 
collequio tenuto fra Ja vecchia cuoca e 


gli altri dumestici,.. forse aveva ella u-. 


dito trattarsi della prossima autopsia 
del barone, aonunc.ata dal giornale. ., 

Emilia non ne dubitò, e dupo. aver 
biasimato |’ imprudenza commessa, non 
sapendo come distrarre la sorelia,. die’ 
l'ordine di attaccare la carrozza e di 
condurie ai Campi Elisi, sperando ché 
il via vai degli equipaggi £. dei pedoni, 
caccierebbe per un’ istato almeno dalla 
mente di Amalia, i tris pensieri che 
" agitavano. 

È tuttavia cila stessa era 
continue preoccupazioni. La Sata; 

Giorgio, ritoruato presso i_genitori, 
aveva provvisornamente ripreso. il suo 
impiego di contabile, ma era però. riu» 
scito, dopo alcune pratiche fatte, a pro- 
curarsi un posto di agente viaggiatore, 


in preda ‘a 


ed in tale qualità stava per. parlre,, 
desideroso, di dimenticare lontano. da | 


Parigi le neje passate e quelle avvenire, 
Emilia rimaneva dunque sola a Sup- 


«geratino sabato o domenica. 


i tato da Adigrat presso Ras Mangascià; 


"eno somministrata ai barone, e aliora X 


‘Arsenico, ella non comi rendeva Ch 
‘ne fosse Lrovato' 


sortideado' snggiunse: — Sb) tuttavia 
il nome del generale chie andrà a trat- | 
tare la pacs. ! 

— Forse .il ‘generale Ponza di San 
Martino, ‘| 


— No 

Aflermò poi îl Loentieff che la guerra 
contro l’ [talia in-Abissinia divenne popo- 
lare quando si oltrepassarono ‘i confini. 

I Leontieff conchiuse di nin credere 
alia giierra. Se questa avvenisse — disse 
4 i prigionieri sarebbero massacrati. 
Anchié la cattura del Doelytk fece cst- 
tiva” impressione in Abissiuia, L' Italia 
congiudendo la pace avrà intensi van- 
taggi commerciali. 


Per il « Doelwik ». 


La commissione delle prede, che trat- 
terà l'affare del Doelwik, si riunirà al 
ministero della marina il 24 corr. 1 do- 
cumenti col rappdrio del contratfimira- 
glio Turi e l'inventario del Turi giun- 


Nessun reclamo contro'là cattura della 
nave olandese è giunto finora. 


Soldato condannato a morte. 


Fu confermata la sentenzi che ‘don. 
danna a morté il'soldato Farina, diser- 


Presto sarà fucilato, salvo che non in- 
tervenga la grazia. 


Hl colpo che stanno meditando i dervisci.: 


Piacentini invia da Massaua alla Yri- 
buna il seguente dispaccio : I nostri ia» 
formatori da Cassala assicurano che cento 
cavalieri dervisci meditano 11 colpo di 
avangarsi fino ad Agordst per surpren- 
dere ed uccidere lo scheik Mublamed 
Aroda, capo della’ banda degli Adomar 
al nostro servizio, per vendicarsi, es+ 
sendo egli stato uno dei loro capi più 
arditi. 


Il fidanzamento del Principe reditario, 


Roma, 8. (Ufficiale) li R ha parte- 
cipato al presidente del Consiglio on. 
Di Rudinì, incaricandolo di fare ugual: 
comunicazione al Consiglio dei mia:stri,, 
che oggi a Cettinie è stato pubblicato 
il fidanzamento di S. A. R. il Priacipe 
di Napoli con S. A. la Principessa Elena 
del Montenegro. 

Il ministro dell’ interno ha annunziato 
oggi ai prefetti il lieto avvenimento, 
che sarà fecondo di prosperità per la 
Famiglia Reale''e ‘per ’ltatia; ‘éd'ha 
fatto loro sapere essere! desiderio’ di 
S. M. che le civiche amministrazioni 
escludano quei festeggiamenti che pos 
sano importare onere al pubblico erario. 

L'epoca del matrimonio sarà, fissata 
più tardi; Ù , 

Alla cerimonia nuziale sssisteranno’ 
esclusivamente i membri delle famiglie 
degli augubti Sposi. 








L' Agenzia Italiana dice: « Abbiamo 
ragione di credere che la cerimonia 
del matrimonio del Prizc pe di Napoli 
con la Principessa Eléna avverrà a 
Roma non oltre ottobre. » 

L’annunzio ai Montenegrini. 

Notizie da Cettinie recano che il pria- 
cipe Nikita pubblicò jeri un manifesto 
ai suo popolo, nel quale annunzia il ma- 
. i 
‘portare il fardello delle mutue pene, ed 
in certì momenti, quel fardello le pa- 
reva ben pesante. ta ci 

Ella attendeva, piena di ansietà, che 
l’esumazione avesse avuto luogo, e in 
tale stato d'animo, impossibile a ridir 
quanto soffriva, > * SA 

Jufiae, .un giorno, alia. lesse ia un. 
giornale che l'autopsia era stata fatta, 
ma quale fu la sua sopresa il ‘dutéore* 
Bergeron dichiarava aver trovato nel 
corpo del baroue... dell’ arséuico ! 

— Dell' arsemco!. andava ripetendo 
tra sè è sè la giovane donzella... lo 
sono beu certa che il veleno amtiui- 
strato al mio caro protettore, nun era | 
punto dell’ arsenico. e | 

il risultato di quella perizia, sconcer=' 
tava tutte je sue previsivni, ‘ed in par: 
tempo là faceva adirare. j 

Era egli possibile : che.un uomo pra- 
ticu, è tauto rinomato come li. dottore 
Bergeron, avesse potuto lagannarsi in 
tal modo? pi RS di si 

tl del osi Indigo 

li dottore, soggiuageva ‘aicora che 
quel veleno non gh pireva puote quais 
ttà soffitente per'aver determinato la 
morte, a che avrebbe quindi proceduto 
ad uu nuovo esame. fi ata, 





Emilia paventava che questa volta I 


scoprisse per ‘davvero lu Qualità deive- 
Ignorarido clie î nostro corpo 
tiene già in Sè stesso una certà di 


‘quello del barone 




































































trimonio della priricipessa Ela 

cipe di Napoli. © a 
. II manifesto è' redatto in-termini 
tusiastici per l’'Itàlia, Il priocipe Nikità . 
chikma il re d'Italia s00 amico ed #le., 
leatò, * ° ) 2 3 

If'inanifesto venne ‘pubblicato anche ‘ 
in italiano, nel' Gas’ Cernagi 
La famiglia principesca del. Mi 
: Per ii miatrimonio, la grincipossa E- 
lena verrà a' Roma, # pe af 
padre, dalla madre e Hi 

1 re ‘d’ Italia metterà ‘a disposizione” 
della famiglia principesca ddl Montenogrò” 
il yacht « Savoia; » che condurrà ti ‘priti@ 
cipe Nikta e la principessa Elena finb ‘ 
a Napoli. Pet 
: In tale occasione-tutta la squadra na- 
vale si troverà nel golfo di' Napoli, 

Hi, Vaticano è contento. vi 

AI Vaticano la notizia del matrimonio. 
del principe di Napoli ha prodotto huona: 
IMpressione, dr sa ' É 

Dal Vaticano sono stati telegrafati ors 
dini al vescovo di Antivari di visitare in 
forma ufficiale il priucipe di Napoli. 

L'età degli sposi. 

Elena di Montenegro, ia principessà 
fidanzata con S. A. R. ilprincipe di 
Napoli,, ba. ventitrè anni, La. dicono bel - 
lissima; coltà e biogas ii 

Vittorio Emavuele, ‘principe di Na- 
poli; ereditario: dslla Corona d'Italia, è 
“nato a N 141 ‘novernbré 1869: 

Giò che’ pensano 'a Vienna; - i >» “ 


Vienna 18. Nei nostri circoli la notizia 
del fidanzamento del principe di Napoli 
desta qualche impressione, : ritenendosi 
che, per l'alleanza di famiglia. col Mon» 
ténegro, l'influenza italiana nell’Adria- 
tico diverrà preponderante. Non si:crede . 
però ad altri.efietti politici del matri» 
monio; tranne ad una passeggera cor- 
dialià di rapporti fra | Tidha e la Russia; 

Ia seguito la-vpolitica italiaaa s1 rista» 
bilirà sullo basi attuali della Tr.plice. 


Come il principe di Napoli — 
decise di sppsare la principessa. El 
L’ Italie, a proposito dei matrimonio 

de! principe di Napoli, scrive che da 
molto tempo a Corte sì parlava di am- 
mogliare il: giovane ‘principe, ma; si .ri- 
scontrava presso dì «du una inesistenza 
taatò più viva in quanto era più rispete 
tosa, Egli diceva sempre al'suo augusto 
padre che non aveva intenzione di ame‘ 
mogliarsi e pregava la Regina di non 
parlargli di‘miasrimonio, Tutti i presi» 
denti dei Consigli dopo il 1890, Farini, 
Biancheri .e altri personaggi di Corte 
insistettero. spesso per dimostrare .al- 
Principe come il suo matrimonio si im- 
ponesse, Crispi fece riuoire in un'album:; 
i ritratti delle principesse disponibili 
nelle varie Corti europee e lo presentò 
al principe di Napoli come per signifi» 
cargli che egli non aveva che da. sce- 
gliere e 11 principe rispondeva .che. non 
aveva intenzione di ammogliarsi... 
Questa insistenza per ‘condurre il 
Principe a diversa decisione divenne: . 
vivissima quando avvenne.il matrimonio: 
di suo cugino il duca d'Aosta. Fu allora 
che la Regina disse a suo figlio che a-: 
dora: «- Ora tocca a te, Ed' èra:quasi 



































«poneva ciò in conto di un madornale 
errore, sal ; 
‘ ‘Amalia ‘non proferiva mai verbo, ma: 
@ giorno e notte ella trovavasi in preda... 
alle. più sinistre apprensioni. La sua. 
malattià nera andava aumentando ; ella:,. 
sì sentiva talvolta. pazza appieno, e., 
quanto ad Emilia, ella non Je. parlava: 
punto delle proprie preoceupazioni, per- © 
tema di aumentare Î suoi tormenti. i; 
Infine, anche la seconda esperienza, 
ebbe luogo, e la giovane potè questa; 
volta pianger di gioja... Sua sorella era... 
salval . at VI a 
Il dottor Bergeron affermava non :: 
aver scoperta traccia alcuna di velen: 
A suo avviso ii barone, era. morto 
una malattia intestinale aggiunta , ad 
uno statò di anemia comune. ai. Vecch 
| [Emalia respirava; tuttavia’ però:non; 
Sapeva spiegarsi, una così poca parspi» 
cacia in ua medico tanto reputato, poich: 
ella ara, ben certa che si ‘aveva: fatto 
prendere al barone dell'acido o O 
iE; ;.però ‘che: tal 
































If “pres 
iÒò ll Signore.d: 
































un rimprovero. 1 Sovrani amici dei no- 
stri Sovrani nelle loro visite e nelle lore 
lettere intime domandavanò al Re e alla: 
Regina : — Ma perchè dunque non ma-: 
ritate il principe di Napoir? —.La ri- 
sposta era sempre la stessa: — Ma è 
lui.che'non vuoie. Si credette per un 
momento che l'offerta della mano di 
una principessà inglese avrebbe modi» 
ficato la decisione del priocipe. Era un 
inganno : al momento decisivo disse di 


no;:E non se ne parlò più. 


Questa. specie di ostinazione veniva 
dal suo carattere e da una certa for- 
mezza piemontese ché fo conduceva, 
quando aveva preso una decisione, a 
non rimuoversene a qualunque . costo. 
Ora.il Principe aveva detto che non 
avrebbe misi faito un matrimonio con- 
venzionale, ma un matrimonio d'amore. 
O ‘avrebbe trovato lui stesso una donna 
pronta ad unire il proprio destino al suo 
e che avrebbe amato, oppure rinunziato 


al matrimonio. 


Ora :il: matrimonio d'amore divenne 
possibile perchè il Principe fu preso 
geme un giovane della sua età da amore 


per la Principessa Elena, che a sua volta 
ha dimostrato sl Principe la più viva 
simpatia. Non fu che recentemente che 
i due augusti personaggi si trovarono 
in caso di meglio conoscersi, e, dicia- 


molo, di amarsi. 


Si incontrarono a Mosca e si videro 
sovente, fl Principe prese la sua riso- 
Juzione ritornando e dichuarò che tranne 
la Principessa Elena nob avrebbe spo - 


sato alcun’ altra, 


Davanti a questa ferma volontà non 
eravi nulla da fare. Ultimamente, quando 
il Principe di Napoli domandò ai padre 
l'autorizzazione di recarsi a Cettigne, 
il Ra gli rispose: Sarò sempre pronto a 


fare ciò che può renderti felice. Pochi 
giorni dopo l'autorizzazione arrivava. 


LA FOTURA REGINA D'ITALIA 
{Il principato di Montenegro. 


La sua Dinastia - La sua sterla 


Chi avesse predetto, ventitre aoni or 
sono, quando la principessa Elena di 
Montenegro venne al mondo, ch’ ella 
era desnuata a sedere sul trono d' una 
fra le maggiori nazioni europee, non a- 
vrebbe probabilmente trovato chi rite- 
nesso tale cosa verosimile. La Casa del 
Petrovitch, benchè dominante in Mon- 
tenegro fio dal 1711, era stata sempre 
considerata soltanto come a capo d'una 
piccola tribù semibarbara, in perpetua 
ribellione contro ia sua legittima si- 
guora la Turchia, 1 maschi della Dina. 
sfia mobtenégrina sposavano ‘abitual- 
mente ide figlie di qualche vojvoda delle 
terre circonvicine, ud ar maschi dei vo] - 
voda davano le proprie figlie. 

Cosichè parve at Petrovitch grande 
fortuna quando, nel 1889, il grauduca 
di Russia Pietro N:kotmevitch impalmò 
la principessa Militza, figha primogenita 
del principe N.k.ta, e quando pochi giorni 
appresso, Staua, altra figha del principe 
andò . sposa al duca di Leuchtenberg. 
Con. questi due matrimoni N.kita utte- 
neva degno guiderdone della sua devu- 
zione alla. Russia, allorchè questa appa- 
riva più isolata ‘in Europa, cosicchè lo 
tsar. Alessandro MI, mostrando il prin» 
cipe di Montenegro, poteva dire: 

«Ecco si mio solo amico p. 

Quella det Petrovich può considerarsi 

come la terza fra le tre gloriose Di- 
nasue che reguarono sul Montenegro 
dupochè, intorno al 4400, gli abitanti 
della Cernagora, ribellatisi ai turchi 
domiostori, iniziarono una Vila nazio» 
nale che deveva qualche volta 1mpalli - 
dire, ma Don p.ù spegnersi sflatio. 
Chi consideri la tenuità di questo 
popolo, che conta anche oggigiorno ap- 
pena 200,009 anime, non può che ri- 
manere sorpreso delle sue prodigiose 
gesta guernere che gli permisero, per 
tanti ‘anni, di tenere testa allo ster- 
minato impero ottomano, €, qualche 
volta, anche alla potentissima Repub- 
blica veneta, Del che si può io parte 
trovare ragione nel’ alpestre e quasi 
inaccessibile carattere delle loro mon- 
ragne, ma sopratutto neli' indole batta» 
gliera degli abitauti. 

Stefano Cernoievich, che fondò, nel 
4427, la Dinastia di questo nome, ri- 
portò sui turchi ben sessantatrò vittorie, 
Ìl figuci suo [van Cernoievich fu degno 
rivale delio Scauderberg, suo congiuuto. 
Atlorchè, nel 1474, \l sutano Maometto 
H spedì nell’ Albania, sotto Soliman 
pascià, Un esercito di 70,000 uomini 
per strappare Scutari ai veneziani, An 
togio Loredano non potà costringere | 
turchi a ritirarsi, con Ja perdita di ben 
7000 uomini, che per l'assistenza pre. 
statagli da Ivan. La repubblica di Ve. 
nezia, riconoscente per i astuto del suo 
alleato, lo dichiarò patrizio veneziano 
con apposito diploma, in cuì Si leggono 
fe parote: Magnificus et potens dominus 
Ivanus Cernoevich, dominus in partibus 
Xenihaa superioris et vojvoda noster. 

Codesto magnifico e puteote signore 
fu però più terdi abbandonato a se 
stesso dai veneziani e dovette sultanto 
alla propria intrepidezza Se seppe man- 
tenere l'indipendenza ' del suv Mon- 
tenegro. 5 SR 

I suoi degeneri figli, desiderosi di vi» 
vese a Venezia fra 1 comodi della vita, 
fienza lotte e senza pericoli, vi st trasfe» 




















radiso delie suo ‘speranze. Gli si diceva 
in essa chela moglie lo aveva reso 
“padre d'un: secondo figlié,: è ironica» 
‘mente, 1 anonimo scrittore, 
tuisva' con ini. 

Egli si senti come:falminato 

Era ciò vero? avevaletto bene? DI 
veva. prestar.fede a 
chi erà costui? ;-. si 

Tutte queste, e cento altre domande 
gli si. affollarono ‘tumultuosamente. in 
‘capo, mentre gli pareva di softocare. 
Cacciò un orlo, lanciò lungi da sè gli 
arnesi del suo meslere, e si rifugiò 
nella misera stanza dalla quale tanti 
pensieri di affetto avea r.volti alla sua 
case lontana, Cacciò alla rinfusa nei 
suo sacco la poca roba : ritirò 1 risparmii 
fatti; fece vidimare Îe sue carte, e si 
diresse, quasi barcollando; alla stazione. 

La decisione di partire, fulminea- 
mente presa, era stata fulmineamente 
eseguita. 

Oramai non gli importava più nulla 
dei guadagoi. . 

La forza per conseguirli, gli veniva a 
mancare. 

{Continua,) 





.rirono, abbandonando il. trono: la fa- 
miglia si estinse nella città della Laguna 
ne ? 
Seguirono tristi anni pel Montenegro, 
che fu:ripetutamente: invaso è devastato 
dai turchi, fiochè Danilo Petrovitch Nie. 
g0s, tratto in età di:20 annida un con- 
vento di Cettigne, ov era monaco, e fatto 
ad un tempo monaco e metropolita, rie. 





BOPO. iL DELIT 
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7 ‘Lo: 
Come era avventita i’ orribile. carne- 
ficina.? ; 
Ecco quelio che egli stesso non avrebbe 
potuto spiegare. é 
d Rannicchiato in un angolo del car- 
scì a rendure queste due cariche eredi- | cere, lo sguardo fisso al pavimento umido 
tare nella propria famiglia. . e sporco, i .gomiti puntati. ai : ginocchi; 
Fu soltanto nel 4852 che Danilo, padre | sosteneva con le niani ancora tremanti. 
deli’ attuale principe, venne riconusciuto | come se fossero state colpite de una 
principe sovrano ed ereditario di Mon- | lieve paralisi, la faccia terrea, scossa di 
fenegro, in primo luogo dalla Russia, | quando in quando da brividi nervosi che 
e poi da alcune altre Potenze. La Porta | ja increspavano tutta. za : 
si ostinò a considerario come suo tri - Che aveva .mai fatto? che aveva mai. 
butario, fiachè rinunciò ad ogni diritto | fauto?! — Oh, nefande mani, ed ess-. 
sovr'esso nel Trattato di Berlino, dopo | erando cuore! Come aveva egli potuto 
la guerra turco-russa del 1876. vibrare quel tolpo, non’ sentirsi 560350 
da quelle grida invocanti Ja. misericordia 
a il perdono? Come aveva potuto far 
seguire a quel colpo mortale altri colpi, 
spessi, feroci, anche quando s'era già 
accorto che la sua vittima era morta? 
Il mattino appresso egli era corso a 
consegnarsi nelle mani della polizia; 
e s'era sentito nell'animia una grande 
calma se non una grande soddisfazione, | 
Nè ‘aveva rabbrividito quand» s'era 
sentito stringere 1 ferri ai polsi, 
Perché? perchè nun aveva provato | 
un sentimento d’ orrore, nella sua con- 
dizione nuova di delinquente, quel sen- 
timento che ora, a poco a poco, lo in 
vadeva ? . 
Appuntò perchè egli non era un de- 
linquente-comune; 0 meglio perchè il 
suo delitto nelle cause che /o avevano 
generato, non era un delitto dei soliti. 


I montenegrini, come ognuno sa, sono 
di razza slava edin massima parte greco: 
scismatici. La popolazione, che abbiamo 
detto raggiuogere appena le 200,000 a- 
nime, è divisa in piccole città, che que» 
sto nome meritano a stento; Cettigne, 
capitale, ha 2000 abitanti; Niegos, 4000, 
Podgorizza, 5000; Dulcigno, 3000, ecc. 

Eccettuata ia guardia dèl Corpo del 
principe {perianici), composta di 100 
uomini, nou vi è esercito permanente. 
In caso di guerra tutti i montenegrini 
atti alle armi sono soldati; l’ esercito è 
diviso in centurie, Ji numero degli uo- 
mini obbligati. al servizio militare è va» 
lutato a 36,000, fra cui 26,000 della prima 
classe; gl: altri della riserva. I fucili 
sono forniti dal Governo, che ne ebbe, 
lo scorso anno, 5000 in dono dallo tsar; 
ognuno deve pensare al proprio vestito 
(costume nazionale) 

Le entrate dello Stato ‘ascandono a 
circa 600,000 fiorini anvui; la lista ci. 
vile del principe è di 400,000 fiorini. 

Le assemblea popolari si tengono, ad 
epoche fisse, in un luogo elevantesi ad 
aufiteatro ed ombreggiato da pioppi, 
nelle vicinanze di Cettigne. ‘ 

I monteuegrini — non. escloso ' lo 
siesso principe — vestono un costume 
nazionale, consistente in una sopravve- 
sto di un tessuto di lana bianca, forte, 
di loro propria manifattura ; i. calzoni 
sono larghi, generalmente di co'ore ture 
chino. In capo portano .un berretto 
tondo, nero alla circonferenza e supe- 
riormente di scarlatto, Le femmine in- 
dossano una sopravveste di lana consi - 
mile a quelia dei maschi, ma più lunga 
e senza maniche, suppleudovi quelle 
della camicia, larghe e ricamate, I ca- 
peili, nerissimi e unti:sempre di grasso, 
tengono divisi alla sommità della testa 
e raccolti in due treccie, che pendono 
sui lati del dorso, 


Guido Fabiani. 











































Cronaca Provinciale. 


Da Cividale. 

Nel mondo commerc-ale. — 18 agosto. 
(X). — Proseguendo da piszza Paolo 
D acono per via Carlo Alberto, ci ‘im- 
battiamo: nel grandiuso: negazio in co- 
loviali del signor G. Deganutti. 

Questo signore rappresenta il motto: 
volere è potere. Da‘ semplice agente della 
ditta-N. Gabrici, 1a pochi anni, coll’as 
'siduo lavoro, colìe .belie, mani:re e col 
fiore dell’ onestà tradizionale, seppe s0- 
stituirsi ai suoi principali conquistando 
il favore di larga clientela ed 1 pub- 
blico plauso, poichè più voite.. venne 
chiamato a pubbliche cariche, cui fi- 
nunciava per modestia e desiderio di 
quieto vivere. 

Non parto della sua posizione econo- 
mica, che è floridissima, e fa che il sig. 
D-ganutii sia aunoverato fra i più forti 
iadustriali del paese. E per le sue viriù 
e; per il suo cuore generuso, merita bene 
ogni fortuna cui auguriamo con tutto 
il cuore. i n ES 

— Altro negozio di ferramenta del 
fu L. Gabrici diretto dal sig. A. Mesa: 
glio consigliere comunalé ed assessore, 
del quale è riconosciuta la ‘indiscutibile 
‘abilità, 

Tale negozio poi è anticc, ed appar. 
teneva, come dissi, ai, sigoori Gabrici, 
i:quali si diedero chi ad altri rami in- 
‘dustriali echi anche. ali’ arte....; 

Taccio dì altri negozi minori--attigui, 
cioè Bernardis L. Pascoli $.; Ciani, Bo- 
navi, che rappresentano ii .piccole ‘ma 
non meno fortunato commercio ; lascio 
le pregiate panetterie Bront G., Albini, 
tutti cresciuti in fama ed in potenza 
aconumica cul proprio lavoro assiduo, e 
ricordo il negozo di panetteria..Brout 
L. che è anche un eccellente dilettante 
di musica, come .il più favorito per. la 
antica nomèa del pane. Ricordo il ne. | 
;:gozio Rossi fornito .di ogni. grazia. di 
Dio e fr-quéntatissimo; Persoglia e Mi». 
lani in coloniali, Cescutti in manifatture 
e passo alle macellerie Vuga e Podrecca, 
la prima antichissima, le. quali dispen- 
sano carne eccellente e fiuissma, lodate” 
da tutti i forestieri. A Natale e a Pa 
squa se ne conosce. il valore. Anche 
Zrouttig tiene buona macelleria di se- 
condo ordine, , î 

Ricordo il negozio in chincaglierie 
Podrecca, sorto auche questo da- sè; e 
finalmente per completare una prima 
parte della città, m’ accosto alle farmacie 
Tonioi, Podrecca, Milesi: le prime due 
antichissime, la terza sorta sulle rovine 
di una, pure antica. Queste farmacie 
sono da grandi città, specialmente le - 
due prime; e in esse trovasi quanto la 
esigenza moderna — che è sì grande — 
può domandare, Le. conducono : bravi 
direttori, tra :quali.L. Tomadini fratello 
dell’ iilustre‘maestro. Jacopo. 

E rammentando .che tutti: questi -ne- 
gozi di farmacia, or sono 50 anni erano: 
‘stamberghe, mentre oggi sono magnifici 
locali; per oggi faccio punto, 


Da Pordenone. 

Vigonovo sede di .comuno. — 18. agosto, 
— (8) — Oggi venue fatta la trausla- 
zione dei Municipio, da Fontanafredda a 
Vigonovo. Sui luogo, pelia relativa con» 
segna, vi fu questo Delegato signor San. 
son. Sarà giusto, cume io trovò le su- 
periori auturità, che Vigonovo avesse di- 
ritto per popolazione e censo da esser. 
innalzato a sede del Comuue, ma per 
parte mia però trovo più opportuno che 
la sede stessa restasse a: Funtanafredda, 
luogo di passaggio continuo sulla strada 
proviuciale Udine:Trevisu, mentre si sa 
per prova quanto sieuo necessarie. aver 
le:indicazioni ufticiali pronte, s602a an» 
darle. .a ricercare . qualche chilometro 
lontano, a ER 

Uccello che prese il volo. -—- ‘Nelle ore 
aut. del'17 corr. cert» Maditaluu Osvualdo 
di'Gruseppe d’anm 15 d: Morsano, mentre 
stava scontando 52 g orvi di recinsione 
nelle carceri maudamentali di San Vito: 
al:Taghamento, credette opportuno, tro 
vando fa cosa facile, di prenderei volo. 
Nelio scorcio di tre anni, questa è ‘la' 
seconda evasione avvenuta da quelle 
carceri, 





Egli s'era: unito a Lucia, dopo un 
luogo amore, e l'aveva lasciata nella 
vecchia casa, alla cura dei campi, per 
recarsi a esercitar il mestier suo nella 
Russia fredda e lontana, chiamato colà 
dalia sicurezza di buon guadagni, Era 
partito col cuore gonfio, perchè la la- 
sciava' sola: mientre ella era prossima 8 
divenir madre; e benchè avesse ‘avuto 
a cmpagoi parecchi amici chiassomi e 
gsi, non ‘avea potuto, in tutto il lun: 
ghissimo viaggio, sorridere se. non per 
convenienza € con visibile sforzo. 

Dopo, arrivato a Pietroburgo, ia-no- 
vità del ‘luogo, il movimento - della 
grande città’ ambiente così differente 
per usanze dal nostro, ‘Jo avevano di- 
stratto, Indi, .il-lavero assiduo, febbrile, 
le giornate che passava ingitocchiato 
sui tavolati: intento a connettere: le 
pietruzze ché dovevano formare i'me- 
ravigliosi pavimenti onde vanno cele» 
brati nei mondo tutto, 1 nostri. friulani, - 
— avevano contribmto a: renderlo -ras- 
segnato. Egli easava che quella lonta- 
nauza e quel ‘lavoro: faticoso erano-ne+ 
‘cessarii per il migliore: sostentamento 
di Lucia, per quell’ animuccia: che. fra 
poco ella avrebbe messa al mondo; per 
migliorare ia propria casa ; ‘per ampliare 
il podere avito; quel. podere che ‘poi, 
quand’ egli, con l'andare de gli anni. più 
non.avesse potuto sostenere le fatiche 
dei viaggi e dei lavori, lo avrebbe 
compensato con. un : onesto sostenta- 
mento nel tempo della:vecchisja. Questi 
pensieri gii avean: fatto .radduppiare 
l’ardore per il lavoro; e avevano ‘au- 
mentata la sua già: grande - parsimonia 
nel vivere. i 

Le. sue lettere. partivano ogni setti- 
mana; ogni mese,; partivano le. piccole 
.somme che gli riusciva:di risparmiare, 
Ma la distanza era..tanto . grande, che 
le risposte, attese con ansia e con tre- 
pidanza tali she Je facevano parere 
ancora più tarde, si facevano: aspettare 
dolorosamente. 

Così egli seppe ch’era padre d’ ua. 
bel bambino, dopo dieci giorni che 
Lucia 3’ era sgravata. Oh, come quella 
lettera lo rese beato «ed orgoglioso; e 
nelio stesso tempo. triste poichè uoa 
poteva volare presso alla.. sua donna, 
nè sapere qual volto avesse il suo 
figliolo! 

Nè lo avrebbe saputo tanto presto, 
chè, a ritornare a casa, ci volevano' 
almeno due anni ancora, a meno di 
non voler perdere subito nel viaggio ‘i 
guadagoi fatti fino allora, rinunciando: 
ai successivi, e ‘nuocendò a quei due 
esseri medesimi-che egli sentiva di a- 
mare così fortemente. 

Bisognava rasseguarsi, rifugiandosi 
nella speranza che il tempo passasse 
velocemente, e che: i guadagni fossero 
tali da permettergli poscia un lungo 
soggiorno nella vecchia casa, fra gli 
afletti nuovi. 

Le sue lettere, scarabocchiate alla 
meglio, con quei ‘cento errori di orto. 
grafia e di grammatica proprii alla 
gente operaja e ché non permettendo 
la nostra leccata” rettorica di persone 
civili, rendono le missive tanto più 
eloquenti perchè scritte ‘senza preoccu: 
azioni e con naturalezza — diventavano 
sempre maggiormente riboccanti di af- | 
fatto. RS O 

Così passarono i miesi ad uno ad uno, 
a bastanza rapidi, tautochè pochi più 
mancavano al suo ritorno, ‘Egli si figu- 
rava il figlioletto, già divezzato, movere | 
i primi passi per la casa, seguito da 
Lucia sorridente di materna compia» 
cenza; e ad ogai giorno che trascor- 
reva, benediva Iddio perchè gli pareva 
di trovarsi più vicino -aì suoi cari. 

Ma un giorno una lettera, non ver. 
gata dalla solita penna, non firmata, 
gli venne a mutare iu inferno il pa» | 































Il principe regnante Nikita, ossia Ni» 
cola, ebbe dalla. mogle sua Milena, fi. 
glia del vojvoda Vucotich, dieci figli, fra 
cui sette f:mmiae. La principessa Elena 
è quintogenita, e la maggiore tra le sue 
sorelle ancor nubili. 



















Nozze sopra nozze. 
Budapest, 18. Uo” altra figlia. del prin- 
cipe di Montenegro, la principessa Anna 

è destinata sposa ai re di Serbia, 








Tanto per variare. 

La protondità de! mare. — L'ammira- 
gliato iuglese aveva, secundo 1’ uso au 
nuale, iviato una nave — il Pengiun 
— a fare degli studi sui fundo dell’Usea- 
no Pacifico, 

Questa campagna — secondo il rap- 
porto ufficiale dell'Idrografo — ha dato 
risultati importanti. 

lufatti si è giunti ad esplorare il fondo 
dell’Occano sua profondisà di 9427 metri 
e si è trata su dell'argilla rossa. 

Siccome finora ia più grande prufon- 
dita raggiunta dagii scandagii era stata 
— pure ucli'Oceauo Paciticu — di metri 
8513 — risultato ottenuto al Nurd-Ovest 
tiel Giappoue, dalla corvetta americana 
Tuscarora — ne risuita che la nave in» 
giese è giunta a scandagliare un foudo 
più basso di 916 metri; 11 che è davvero 
enorme. 


Esposizione incendiata 
per opera degli anarchici ? 


Parigi, 18. — Stamane è scoppiato 
un immenso inceudiv nell’ Esposizivhe 
industriale di ‘Montpellier. 

Le perdite souv incalcolabili; furono 
perduti meraviglie dell’ industria regiu- 
uale è quadri preziosissimi. 

Rimase incorume solu ii padiglivne 
deue Belle Arti. 

La maggior parte degli espositori non 
era assicurata, 

L’ origiue deil’incendio dà luogo a voci 
contradaitorie. Si afterma però che sì 
udì + rumore di una bomba che scop- 
piava 0 si vide fuggiro uo individuo. 


Sport fatale. 


Portsmouth, 18, — Oggi durante la 
corsa dei grandi yachts — ii Meteor 
dell Imperatore di Germania e 1’ fseuli 
del barone Zedw.tz 3: scontrarogo, L' 4. 
seult cbbe un albero portato via. L'e- 
quipaggio precipitò Sin acqua, ma fu 
salvato. ci 

Soltanto il barone Zedwitz rimase 
mortaimente ferito e succombette ap. 
pena giunto a terra, 

La corsa fu perciò rinviata, 




















quell’ anonimo? E 





































“itilla a chichessia. lasciando la moglie 

è duo bambini nella massiraa «cegterna= 

Hone. È GE $ 
Da Maniago. 


Vittima dell’ acqua,: per. essere pi 3 
vino, Il 45 corr.;certo Olivo Aatonijòà dé 
Giuseppe, d'antti 28, contadino, reduce 
da Montereale, dive ‘aveva bevuto pa; 
reochio assieme ad un sto compagno; 
vollero passare il Cellina nél'‘panto che: 
unisce il confine; di, Montereafé icona 
frazione di Maniago Libero, “ | 

Mentre l’altro potè superare “la cor: 
rente, l'Olivo: ne-fu fravolto ed'antegò. 

I! suo cadavere venne pescato do. 
menica mattina, È 





L’annegato lascia i genitori vecchi, 


un fratello e due sorelle. ; 





Da Gorizia.. 







delle quali una è tenuta da un n 


: goriziano. Ebbene, in questi giorni qués* 
sto. nobile di. nome, gettò sul Jastrico 
due dei suoi dipendenti che, per. mag; 


gior disgrazia, hanno famiglia; e ciò 
per dare soddisfazione a'un'’prepoténte 
sloveno ! î s11 


Dicesi che il nobiluomo.sia stato spiato: i 


a tale inurhana decisione, da ua arti- 


colo della Sozza,.. e non soggiungo al. 
tro. Sono fatti: che. addolorano: i buoni 


goriziani. 


AI mi ha coplt, sior Augusto ? 








Cronaca Cittadina 


Bollettino meteorofogice, 

rtine- Riva ‘Castello Altezza aul mare 1,140 
tut suolo in. 20 

Agosto 19 Ora 8 ant. , Termometro _ 





din, Ap. notte 12,8 Barometro ‘753 

8tato atmosferico Vario Coperto 

Vento N G pressione  Stazionaria 

"RI: . Bello î PIÈ 
Tumperatura: massima 24 4 Minima 43,6 
Media 19,14 acqua caduta Ù 


Bollettino astronomiéo È 
sd Agosto :19 
ole 


Luna 
Leval'ore ‘di Roma' B.l4:" leva‘ore' 17.2Ì 
Passa aj moridir no 12.10.17. tramonta. 0,33. .:. 
framonta. .. 








Mercaill' sospesi. 

Il Mubicipio avvisa che, in 
mità al decreto 14 ‘Agosto ‘1896 
Prefetto, per:-.motivi. sanitàri: 
nuova. disposizione, sono, 
in questo Comune i merci 


Teatro Social 


Un teatrone, come. si suo] 
girgo teatrale, anche 
zione di' ieri sera, 

Appena: entrati; le 
esaurito, somma 
facevano bella ‘mostri 

‘Difatti ‘palchi, ‘ poltrone ‘e’ 
occupati; gàlieria“e Îoggioni 
ini una siepe di testa umane,.davano la 





confore 
del R. 











Ù 7 
ardle,; billo 
degli impresari; 


i 















‘più palpabil prova come In. spettacolo, 


‘abbia incontrato un pieno e incontrastato 
favore, 

‘Auche.ieti serà i’soliti‘dis ‘e ‘applausi 
conunui e chiamate: al.proscénio:.ai pria» 
cipali esecutori signorine Ida -Rappini, 
Sofia‘‘Aifos, Carlo Lanfredi, Rigiero A- 
stillero ed al' maestro commi ‘Alessandio 
Pomò, È soit 

Dumani avremo la serata d'onore di 
quell'eletta artista che è la signorina 
ida “Rappiai;' ben “giustamente, l’ idolo 
del pubblico udinese, 

Il teatro sarà, per cura dell’ impresa, 
splendidamente illuminato; le ricerche 
dei posti distiuti ‘dei palchi sononu- 






mérosissime, e tutto dà a prevedere: una 


di quelie serate che faranno epoca .negli 
annali del nostro Sociale, 


. Sabato e domenica, ultime rappre: 
sentazioni. 





(1%) La tombola ; 
ha fruttato ‘alla! Congregazioni di Carita 
nette lire 2435.65; a cui vanno aggiunte 
lre 22, offerte dai vincitori: lire 10 per 
cisscuno, i due che vinsero la prima 
tombola; lire 2, ii vincitore della seconda 
samniola; i 

ome. dicemmo, le cartelle. ve d 
furono 5335. ' So aa 

3 bambini stanno bene, 

L’ egregio medico d'Agostini fa jari a 
visitare ì bambini mandati a Studena 
Alta per la cura climatica. pl 

Egli li trovò tutti in ottimo stato, 
malgrado le continue. pioggie che im= 
pedì loro di fare le solite passeggiate, e 
a cui ormai si sono abituati, 

La notizia che ci reca adunque it 
bravo' dottore, rassicurerà ‘appienbd | ge- 
tutori di quei carì bambini. |; > 

All’ospitale. 

S. presentarobo jeri'all'Ospitalà, dove 
furono medicati; Vincenzo Caporal di 
Paderno, d'anni 55, con. ferita ‘al pol- 
lice sinistro, riportata casualmente’ sul 
levando un peso; è Pietro D'Odonico 
trenténne, con l’unghia del ‘medio si- 
nistro sollevata quasi del tutto,‘ © 

ll primo guarirà ia dieci, il secondo 
tu: veriti giorni — salvo te complicazioni 
possibili. . Se ; 
































"19,7 atà giorni 10 
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AE Piro a segno, È 
Risultato ‘lfficiale della gara tenuta 

nei giorni 45, 16, 17. 

Cate, 

























Grapplaro co. Ul 










«Categ, II a punti fissi. 
Gropplero co. Ulderico punti 40 
| Lopiori Pietro. 39 
È Da:Paoli Alessandro 
Candoni Giacomo 
È Frangipane co. Luigi 
Giacomelli Gino 
Flaibani Giuseppe 
| Giaéomelli Guido 
Gonti Giusepppe 
si | Cadey. III a punti fissi. 
. Franz Giovanni i punti 
‘ Vafentinis Angelo 
Malignani Arturo = 
Stròili Antonio» 
i Fiaibaoi Andceg 
Fabris Angelo 
Gonano Emilia. 
: Dal-Daù Antonio 
| Morocutti Arnaldo i 
Sendresen ing. Giovanni 
Corradini Emmanuele 
Dorp:co. Giulio 
Fabbro Lorenzo. 


Suvvvvuvì 
® 
s 


vutvvvrivver 
w 
È 


i 3 Categ. IV. 

} Strolli Antonio punti 169 

‘ Franz Giovanni : » 16 
Florio co. Filippo » puo, 
Malignani Artoro » 15 
Rizzardi Carlo » 157) Sorteggio 
Fabris Angelo » d64 

i Corradini Emmanuele » 152 

fo Categ. V. 

: Strolli Antonio punti 61 
Franz Giovatrini >» 58 


Fabris Angelo 
i Malignani Arturo 


' Morocutti Arnaldo 55) i 
' Sendresen ing. Giovanni 55) sorteggio 
i Florio co. Filippo ) 


Î Morocutti F.lippv 
Doro co. Giulio 
Dal Dan Antonio 50 sorteggiato 

per parità di ponti con i signori Basaldella 
Antonio e Rizzardi Carlo, 

| Presso la Segreteria sono disponibili 

i premi delle categorie I; IV 6 V. 
Movimento clericale. 

| Peril pellegrinaggio di domenca sl 

| Santuario delie Grazie (prevedesi la ve- 
nuta ia Udine da diec: È quindicimila 
ellegrini),'il direttore del peliegrinaggio 

Do Ta Loschi ha domandato alla di- 


83) sorteggio 
53 


vovuvve 
n 
da 





cav. 
rezioné:delle ferrovie cinque trevi spe- 
ciali : “Und. da Pontebba, uno da Cor- 


mòos, ‘uno; dalla linea di Casarsa, uno 
da Cividale, ‘uno da Portogruaro. 
Ua sesto treno poi domandò alla di- 
rezione del tram di San Daniele. 
Tutti questi treni arriveranno in Udine 
‘nelle prime ore del mattino. 
i Le scuole e le camerate di studio del 
| Seminario verranno ad:bite per uso dor- 
‘ mitorio, per uomini ‘e per donne che 
\ pernottassero a Udine, Ma, chi, avesse 
caniere da sflittare, per una o due notti, 
fard bene a darae partecipazione al cav. 
Ugo Loschi. 
Lunedì, poi, nella Chiesa di S, Pietro 
Martire: avrà. luogo»=la-prima ‘adunanza 
diocesiadia ‘dei’ rappresentanti’ dei comi 








tati parrocchiali ed ‘altre istituzioni cat-- 


toliche, cui interverranno anche Muns. 
dott. Francesco Isola Vicario Capitolare 
sede vacanie e vescovo di Concordia e 
Moaî$, Pietro Antonio Antivari vescovo 
titofare di Eudossiade. 

Non è permesso l'ingresso in Chiesa 
per dl adunanza a: persune secolari che 
non sienv munite di relativo biglietto. 

Dalla linea della Pontebba si calcola 
ad vin migliaio il numero dei pellegrioi 
che verranno a Udine con la ferrovia. 

Da Pozzuolo sono prenotati circa 
cinquecento pellegrin'. .- . 

— Altri Comuni daranno ‘un contin- 
gente di tre 0 quattrocento persone. 

Beneficenza di Frlulani 
ali Estero. 


Ii fenuiano signor Peccol Antonio ine 
prenditure .di boschi, por conto suv è 
ue suoi AgVorant, ci mandò da Petros- 
sony’ fiorini ventiscl, n Cul sì uni Con 
fiorai quatero. il signor Pitum Pietro. 

Quesu fiorini trenta, che al cambio 
in Udine st mutarono in italiane lire 
67.80, saragno destinati -dagli ODiatort 
a scopo beuelico e patrivltico, tuturuo 
a cul dal s.gaur Peccol aspettiamo Spie - 

ZIONI 


Necietà Anonima 

per to spurgo pozzì nori in Udine. 

I Signori azionisti di questa Società 
onu convocati la Assombica genorale 
luel giorno di domenica 23 agosto Curr. 
alle ore 10 ant. nel focale su Via Risito 
N, 13. 

Qaestuante. 

Fu accompagasto jeri all'ufficio di 
Pubblica Sicurezza cerca Luigia Uincigh » 
Vaguer aetiantaduenue, da Uiaghonfurt, 
sorpresa a questuare nel ristoraute 
Hurgart, 

Essa abita nel suburbio di Baldasseria. 


i A loi 
AI mealadi anche febbrili conviene 
la Nocera, 





gg E 


Giacomelli Guido: » 68 Ls 
D'Este Riccardo > 68) sorteggio 
 pé'Pauli Alessandro » 607 
| Ropiéhico. cav. avv. Gio, 
a » (6 
Frafigipane co. Luigi » 64 
Rogi Leonardo >» 56 
3 Pagnutti Antonio i >» S, 
‘| Chiatefdini Giovanni » 
ipiori Pietro » 52) Sorteggio 
orgia Raffaglo » di 
jante Augusto » n 
apzeri rta so 41) sorteggio. 
j0ego Riccardo » È 46) he 
‘ogolini Pietro. » 4) sorteggio 


| Concorsi. 


4.0) Sono vacanti due piazze semi- 


gratuite ed una gratuita per. alunni di 


4 scuola tecnica.e_gionasiale figli. di.mae-- |.» 


stri elementari delia’ provincia. 
2a) Si cercano prefetti-istitutori che 
abbiano compiuto aimeno il Liceo 0 
l’Istituto; tecnico; 6d un maestro ele- 
mentere ‘di grado superiore. Vitto, ‘sl- 
loggio, bucato e stipendio da c-nven're. 
Invisre ducumenti ed indicare - ottime 
referenze, La Direzione. 
ripar 
gi sta aperto al 
durante queste vacanze. autunnali per 






“quegli alunni dalle “Scuole Elementari, - 


Tecniche e Ginbasiali che devono pre» 
pararsi agli esami” di ‘riparaione in 
quellematerie in cui non furono pro- 
mossi. Retta modica, 

1a Direzione è aperta dalle .9 alle 12 
e dalie 14 alle 16 nei giorni feriali; e 
dalle 9 aile:12 nei giorni festivi: 

Sheamble. 

ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissa- 
to per il giorno 19 agosto a lire 107.75. 

Uerso delle monete. 

Fiorini 226,50 Marchi 13250 

Napoleon: 21,50 Sterline 26.95 








VOCìi DEL PUBBLICO. 
sandiere nazionali ? 


Cara Patria. Ho letto nel Cittadino 
lialiano che a Ronchi domenica, 10 
occasione di un congresso clericale, al- 
l'ingiro del piazzale delia Chiesa v' e- 
rano «bandiere nazionali e pontificie. » 
Siccrme l'articolo è scritto dal rap- 
presentante del Cittadino — udinese —, 
mi venne sl dubbio ‘che quelle bandiere 
nazionali fossero le nostre, le tricolori, 
poichè la nazione cur desso rappresen 
tante appartiene è «ppunto la nostra, 
italiana. Potresti domandarglielo?... 

Curioso. 


Noi crediamo che il dubbio del signor 
Curioso non abbia fondamento, 

Con l’appellativo di. nazionali. certo 
lo scrittore del Cittadino intese indicare 
le bandiere dell’ 1mpero vicino, formato 
da parecchie nazioni, tra cui circa un 
inilionè -e’ mezzo di ‘italiani: Non è ‘me- 
raviglia che, nella foga delio scrivere, 
l’articolista abb a adoperata una parola 
noa molto esatta, mentre più propria» 
mente avrebbe dettu bandiere dell’'im- 
pero, le qual:, almeno per lui, non sono 
nazionali, speriamo. 4 








MEMORIALE DEI PRIVATI, 


N. 724. 
Btunicipio di Resia. 


Avviso d' Asta.. 


In esecuzione alla Consigliare 24 aprile 
1896 N 13,481 nel gioruo di lunedì 24 
agosto. a. 6. alle ore 10 ant. presie- 
deudo uU S.adaco, 0 chi per esso, si 
terrà ru quest’ Ufficio Municipale, coi 
s.stema deila candela, osservato le di- 
sposizivat: ‘contenute «’niel‘ Regolamento 
sulla. Contabilità generale. dello Stato, 
il primo esperimento d'asta per l’ ap- 
‘palto dei lavori di costruzione di un 
acquedotto per la Frazione di Stolvizza, 
«da, eseguirsi. in’.base al progetto 30 
aprite 1896 dell'Ing, Massimiliano Schitfi 
‘Superrurmente approvato. 

L'asta sarà aperta sul dato di lire 
806628 ed ugui offerta in diminuzione 
non potrà essere inferiore a lire 5 — 
cinque, . 

Ogai aspirante duvià depositare al 
momento dell'asta {a garanzia delle 
spese lire 500, e 1l'dehberatario defi 
nitivo dovra prestare’ garanzia per L. 800. 

1 capitoli d'appalto sono 4 disposi- 
zione uelle ‘ore d’ ufficio. 

Le spese tutte a,.carico ;del delibe- 
ratano. 

Cuu altro avviso Sarà fatto conoscere 
al risuitaro d'asta *d ii termine utile 
pel miglioramento del ventesimo. 


Resia, 8 agost) 1898, 
1 sitidaco 
Colussi “Pietro, 
li segretario 
G. Benella. 











Gazzettuo Comunerciale 
prezzo delle frutta. 

li nostro morcato convuma beno Ab - 
Dasianza, Ogn. giorno vi s: vendono 
fra 1 viuquania è gli ottanta quintali 
di fcuna, 10 maggior purlo pescue. 

bieco » prozzi uggi praueati ; 

Pesche; 10, 12, 13, 15,16 
20, 22, 24, 25, 26, 27, 30, 35, 

Pers i 12, 13, 15, 16, 17, 20, 22, 35. 

Uvrguoio i 10, 12, 

Uva: 40. 

Louss ; 10, 12. 

Pruguo: 13, 

Susuo: 14, 16, 


Doe camere ammobigliate 


D'AFFITTARE 
in Via Gorghi N. 10 


7, 48,49, 



















* Pubblicazioni: 
P. Mantecazza, Ricowdì politici 











Siamo già alla seconda, edizione. di 
liquesto libro che il’ ‘norne'dell’ aritore‘e 
il titolo hanno giovato a diffanderlo ra- 
pidsmente, appena- uscito, Scritto -po- 
potarmente, si legge volentieri dalla 














ij prima; all’ntuma’. pagina." Sebbene il 


di non essere stato 


Mantegazzi 
ure. in. questi 


mai un uomo politico, 
sùoi ficordi mostra 
conosce le piccole artie gli intenti. 
Egli narra e discute piacevolmente senza 
preòccuparsì “di potersi, : pet esempio, 
trovare in disaccordo Gori le idee e con 
le convinzioni del lettore. Csì può ac 
cadere ‘per alcune questioni politiche, 
come sull'istruzione supericre, sui rape 
porti fra Ja' chiesa e 10 Stato*e'così via, 
Anche in'queste psginé;-il Mantegazza 
sostiene le sue idee materialistiche, e 
pur. abbondando nel riportare i giu- 
dizii di giornali amici, non dimentica 
di riprodurre le critiche acerbe degli 
avversari. Non nuova:in parte è l’ ana» 
lisi del Parlamento, e del governo par- 
lamentare, e abbastanza curioso il giu» 
dizio che ne fa attraverso la lente di un 
ottimista e di un pessimista. Per qnante 
non accettabili in tutto: le conclusioni, 
























i| per quonto si possa. dissentire. in-alcuni 


punti dal Mantegazza, il libro, come si 
vede dal risultato. avutò;:è letto e di- 
scusso largamente. 














Notizie telegrafiche. 


Arresti politici in Ispagna. 

Barcellona, 18 Gli ex deputati 
repubbi cani federali Costan e Valles 
furono arrestati stamane. Si fecero altri 
arresti. 


Candia sarà cedata all’ Inghilterra? 


Londra, 18. Il Daily News ba da 
Atene: Petrokulski, deputato di Sparta, 
è sbarcato a Caadia con trecento uomini 
armati, i # 

Atene, 18. I candiotti sconfissero | 
turchi a Malevyse, uccidendone 30. 

L’ arrivu:de' Commissario. del Sultano 
— Ibrahim pascià — nell’ isola di Creta, 
ha aumentato il fertento, considerando 
i cristiani l’iavio del feroce repressore 
degli ‘ultimi moti come una sfida del 
Sultano ai cretesi. Ibrahim è terribil. 
mente fameso a: Creta. per. le inaudite 
crude:tà :commessevi, Quì si teme siano 
imminenti nell'isola repressioni spaven- 
tose. Iatanto i turchi continuano gli 
assassinii. — : 

Ottoceatà dei fuggiaschi dell’ isola di 
Greta, fornitisi qu darmi e .muoiz:oni, 
sono ripartiti sur un piroscafo inglese 
per l'isola, fra immenso entusiasmo. 

Londra, 18.-L> Standard dice che 
l’idea della cessione di Cand.a. all’ In- 
ghilterra iva guadsgnavdo terreno, L’ In- 
ghulterra îrasmetterebbe poi Candia alla 

recin, forse anche assieme a Cipro. 


Un: complotto contro il Sultano? 


Costantinopoli, 18. Quantunque 
il Governo turco smentica--che--ci-sia 
stato a Costantinopoli un compiotto 
contro il Sultano, pure la cosa pare 
certa, 3 

1 congiurati avevano progettato di 
assassinare ì principali ministri, solle- 
vaudo cusì la rivoluzione, e avevano 
rrasportato a Costantinopoli, :a: bordo di 
una nave egiziana, una nutevole quan. 
tilà di esplosivi, 

li tribunale di guerra ha già con- 
dannato due degh ufficiali arrestati a 
morte, I processi degli altri, tenuti se- 
greti, sono imminenti. 

Inoltre, in seguito ad una perquisi- 
zione operata di sorpresa al Mimistero 
della marina, un alto impiegato è stato 
arrestato. 

Vucifarasi trattarsi di alto tradimento 
per consegna di documenti a una po- 
tenza estera. 


tr 
ULTIMA ORA 
; È Lari a ina 
Gili arresti politici di jenl'altro. 

"i rfente, 19. — Outre ai signor Ni- 
colo Udine, fu ariestato i’ attra. sera, 
auche 1 ingegnere siguur Guovanui Me. 
Desini,. ai Quae, comv Ieri Vi ho au- 
Duuziato, «ta stala fattu UDia perQuisi- 
zione domiciliare, con esito però asso- 
lutamento Legalivo. 

AL signor Nicutò Udine, nella perqui- 
sizicne dom.cilare fattagli, sarebbero 
Slaie sequestrate C.rca treuta lettere. di 
carattoro famigliare. i 
















































Lusi Mossivco gerente responsabile. 


AVVISO. 


Il sottoscritto rende noto d'aver tra- 
sportato nel proprio neg*zio in Via Pel- 
Lccerie N. 14 la rimanenza della liqui- 
dazionia biciclette ed accessori; © 


Prezzi conveni simi con ulteriori ribassi. 
ass Si accettano anche cambi “ee 
Sebastiano di Montegnacco. 
























ie delia politica: 

















anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento ale 








val prato si soli at oct DPUENTI 
ever la 

Farmacia Girolami in CA dl Monte vi IILEUGERTE a 

(Mercato, Vecchio) nei gorni di Lunedi, d Musica 
ercoledi, Venerdi alle ore 14. Riceve s fin Ottone e (ord 


poi le visite parlicolari dalle due alle 















‘Assortimento polvere da caccia .e mina... 


wao- NI CACCIATORI] 


Il sottoscritto rende noto ‘alla S, V. d'essersi provvedato d'ariti 
Flobert Revolvara è fucili di qualsiasi ipo, sia nazionali che esteri, 
a prezzi di fabbrica, 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, museruole e guine 
zagli; cartuccere, carnieri, buffetterie ; capsule, cartaccismi per 
facili e revolver, nonchè qualunque oggetto occorrente-al cate 


ciatore. e 
ELLERO ALESSANDRO 

R. Privativa Speciale - Cambiovalute 
Udine Piazza Vittorio Emantolo ’ 








Se 


CA i pil z 


Armi - cartucoiami 





_———_—__———_—p—_eeyé 
Sublimite-Fossano-Acapnia-Nazionale ecc 


FINIBALE VORGH 


MALATTIE 
DEGLI COCCHI 
DINEETI DELLA VISTA 
Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
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SUDINEE 
| ‘"Via Manin N8 


# GRANDE 

























“ULTIME 


quattro tutti i gior in Via Mercato 


fd 


Vecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza | TÀ 

Domenica d’ogni mese, ed i Sabati che IT f{ Corpi 
le procedono in eui visita gli ammalati fi A PR 
dalle 9 alle 10,50. AL Nusicani 
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Ù lè Aperazioni 
Î Cambi moleggi 














\eccessori e corde 
| armonie” 





MANDOLINI EXxCPLZ10R 
PREMIATI CON MEDAGLIA D'ORO 


LUIGI ZANNONI 
UDINE = TRIESTE 


Via Savorgnana 6 — Corso piazza 8. .Giaco E 
Ricca Esposizione per la vendita scambio di 


PIANOFORTI, ORGANI 


ED ARMONFUBS 
RAPPRESENTANZA 
delle Primario fabbriche di tuiti i paesi‘ 


ITOLIDGGIO, 
accordature riparazione 


Presso la premiata: officina. meccanica 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — Via della Posta N. 36 — Udine. 
trovasi un completo assortimento di 
macchine da cucire a mano ed a pedale 
delle più celebri fabbriche germaniche 
ultimi ‘sistemi ed a prezzi da:non temere: 
concorrenza. : 3 ber 


secure PHOENIX seul 


MAGCHINA A PELALE SENZA NAVETTA 
ls migliore che sì conosea 
lavoraudo tanto per usu famiglia come per sarto 
è calsolaio, 
Si assume qualunque lavoro di ripa» 
razione a prezzi Modicissimi. «i 
Nello stesso premiato lavoratorio, tro- n 
siniquì ha goduto. vasi pure un’ abbondante deposito delle 
a A . | rinomate macchide a mano Regina Mar=:: 
Antonio Custodazzi. È gherita per sole lire 40 l'una, garantite 
iti ai: Mei 


| ISTITUTO CONVITTO UNGARELLI 


FONDATO NEL 1859 di 
BOLOGNA + Approvato dalla R. Autorità Scolastica - BOLOGNA < 
Direttore R. L. FERRERIO 


Porroborante 


° fpeesmivo 

















Voi VE, 


Trovasi in vendita presso i princi- 
pali esercenti. f hi 


Cambiamento di Ditta. 


Il sottoscritto Antonio Casto- 
dazzi, che fu per oltre vent'anni alle 
dipendenze del defunto Angelo TFof- 
foletti detto Parigin, avverte la 
sua speltabile clientela, che sino dal 1 0 
Luglio anno corrente, la signora Italia 
Mondini vedova Toffoletti gli ha ceduto 
il lavoratorio di maniscaleo sito 
in via Brenari al N. 8, e non dubita 
che gli ‘verrà continuato quel favore che 
















Senela Riementare, Tecnica, Ginnasiale 
Corse. speciale di commercio, R. Istituto Tecnico 
Corsi accelerati pel Liceo 
Preparatori agli Istitati Militari 
Il Gollegio è aperto tutto l' anno, Scuole autuonati 
per le riparazioni. 


Retta anoua mite con riduzione per i fratelli o per più di tre alunni provenienti. dall 
stesso paese. — Presiede Commissione cittadipa di vigilanza. % ehiario 
menti rivolgersi alla Direzione in'Via S. Vitale, 66. Ò Per prosramma <o chiari È 








AVVISO. 


Chi desidera di bere vino puro, sem- 
pre fresco, a ipo costante, vada o mandi 
a preuderlo: allo.spaccio al mnuto.della - 
Cantina Sociale di' Stra) invia“ 
Rialto No 9 di fr.ute all'Atbergo Croce 
di Malta, Udine. vg poki ig 








Caffè Restaurant Herrovia 
. UDINE. 


Oggi mercoledì 19 agosto 1896, 

MUNÙ DEL PIATTI SPE ALE PERLA. SERA, 
© Cucinà calda/sino 4llé (bre:22, 

Trippe alla livornese — Kalsar Fiaisch don. 

. erauti —- Vitello ‘al tonno. — Manzi “ 

eo. 
nasci all'italianà = Fiiet io Ù 

alla salsa tavtuti, ; ne dai 


ACQUA DI TUTTO CEDRO |sumencrntitti i 
È Padding al gabinetto “con irema 
a AU ..{ vanio i fia di nolo Torta alla pet 


{Vedi avviso in IV.a pagina). C. Burghart, 
























LA. PATRIA DEL. FRIULI i ; . 
alia via Sun Pagto 170 
Edmund Prino 16 Aldersesto 
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LA TIAROTANZI à frane 


Dot 
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QUA n TUTTO CEDRO {è 
] Si ” si so é 
s DELLA FARMAGIA REALE . 
È ANTONIO GIRARDI ms |8 |: 
È ” BRESCIA RIO 
(8 È i «3° a via ; x Ò snonio 5%, , 
: Dreperala con puri e scielti Gedri della riviera di Salò (Prov. di Bre) de [El 
E ce@B Specialità pritaiata a tutte le Esposizioni Se pai so 8 
5 8 È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE e | &. #| 
(n | salimanio cielo esime, di sapire aromatico e piacevole, giova assal nelle convufsiohi, ie o” “de È ‘ 
3 S a appetito, favorisce in lazio spe aîe la digestione. — Bimedio per mi mal di mar ve . d ' 
Z È Esigere sulle Bottiglie |’ etichetta dorata col'a dicitura: i Fi | ; 
E | i Farmacia Reale ANTONIO. GIRARDI - Brescia | ® i 
sE i get ottenere ÎL PRODOTTO GENUINO. Jp i. 
# ) ci pr fre Si ne Gt gi Fredo Precio | © IR 
E I FRIZIEERESG a a sa pareva "RISAIE SO Oni III i rina cc N ® ; 1 
È ANTONIO GIRARDI - BRESCIA. d| 

= ra = e i ii uit E 

"30300 ONE MICONIRTEIE NSCICSIESSTTIO III OTIS ITIRIIE STICA MICI AITITE RTICICITIT AI IRIZIIÎIOIR III TEICICII 











































I Nellai scelta di un. li: Volete Ia Safuté 11 
Quore! conciliate la bontà: wr; n 
@ i benefici effetti! À 





pi GLORIA, " liquor e $ Flo dig bet! Peas digestione, MADRIP UER PE RE ta 
3 % de, > iti , 
° s : L'Acqua di ] 
stomatico. Si prepara $@ a SORFALEACERNE 
o ; : - TCS Per rinvigorire i bambini, e per ripren- 
e si vende dal chimico 


























a 
gustai' e da tutti quelli che': n 
amano la propria: salute; 













3®) dere le forze perdute usate ii quovo pro- 


E do nice dotto PASTANGELICA pastina al» 
di otumo sapore, e batteriologicamente SRE e sea + 
© 








mentare fabbricata coll’ lebi ai 

it ura ‘alcalina, leggermente gazosa, delia Acqua di Niccca WiaWna: Lal Ùi L’'ill, Prof. Senatore! Semmota ‘scrive : Ha 
maguesia di cui è+ricca quest’ acqua ren» seno Demi ti larga meato ferro Chi 
dono la pastà resistente alla cottura, quindi { preparazione per la‘cura délle diverse Clo- 
di facile digestione, Yiaggiungendo ‘il dop- denie La sua Silea da'''parte ‘dello 
«pio scopo di nutrire senza aflaticare lo { StomMACo rimpetto ad altre prépaiazioni dà 
maso. al Ferro Ubina -iBistéri ud indiscu 
franco idleta, iSéatola di grammi 200 .L, 1,00 | tibilé superiorità. ©" i 

E st 3. BIBSLARI MO, MILANO i 
e E ) cia —ssicli monta PeR 


- Lezioni di Panoor 
Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 








Quale disse il Mantegazza che è buona pei 


farmacista Sandri, Luigi $©g [Sia ii 
spera e FSE thai 8° ({lificarla la migliore acqua da, tavolo" del 
in Fagagna. 


ondo. 
L. 18,50 la cassa da so hott. 




























‘FRANCESCO COGOLO.. _;P 
specialista. per i calli, *y 
indurimenti . ed altri 

<  distarbi ai piedi, fa’ a 
sapere che egli trò- 

vasi a disposizione del "a. 

pubblico, dalie ore 12 

alto 14, è tutti i. giorni: Sy 

festivi a qualunque Sa 


%. 









; E' un preparato speciale indicato per ridonare alla 
barba ea si capelli bisuchi ed iudebuiiti,, colure, bele. 
lezza ze vitalità della prima giovinezza. — Questa 
impareggiabile ‘composiz:one pei capeili nou è una 


tintura, ma un'acqua di soave prefumo che nou 
macchia nè la biancheria nè la pelle e che sì ado- 














Liagua Tedesca ed fitaliana 







Maestro docente: Pietro de Carina 
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didatta 


pera colla massima facilità © speduézza. Essa n- ° 
gisce sul bulbo tei capelli e della barba foruendone Kecagito ; Catfe Nuovo, ora, Se 
il nutrimento necessario e ciuè' ridonando lorv il si 
colur i i, favorendoie io sviluppo ‘e ren- i ci 

colure primitivo, favo: pp E che per comodita de 

















i di tutti st reca’ tanto 
à domicilio di chi ri- 
| chiedssse l’opera sha 


m Sua, come pure, dietro 


| Setaplice preavwiso lv 


ii, morbidi ed arresi 6 la.ca- PE ; 
rgart prontadidate id ‘edidbba;’ fa Istruzione soda, con metodi das0/ 0a: 
sparire la fortora, " tonte razionali, siugolarmente confus- 

luati alla varia Indole ed agli speali 
i ATTESTATO intenti degli allievi e delle allieve. 
Î Signori ANGELO MIGONE e O. — Muano Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai Istruzione pubblica e Conservatori mu- ‘si trova a casa in via 
sicali;:. ---: o Grazzano N. 91. 


È 
apelli ed alla barba 11 colore primiivo, ia freschezza e la bellezza della. . | 
Traduzione di documenti e-libri. a ala ara a ala RR ppt 


gioventù, senza avere 1 mirino distutbo: aeli' applicazione. 


Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, cd ora uon ho _ 
BF GENITORI... 


iù un solo pelo bianco. Suuv pretameule COLviLILO Che questa Vostra «Pe - 
divertire a lungo’ senza pericoli con 







vuo 














aaa 











CARRARA] 


af 

















sialità fuu è una tiutura, Ma Uu' acQua cho uull fllaculia uè la biaticucna 

è la pelle, ed agisce sulla cute è sui buibi dei peli facendo scomparire 

otalineute le pellicole è mufurzaudo le radici del capelli, tatto che ura 

ssi nun caduno più, mentre corsi ‘Il pericolo di divdutare Calvo, 

PEIRANI ENRICO. 

Sosta L. 4 lajboltiglia, aggiungere centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 
Si spodissonv 2 bottiglie par L. 8 e 3 putugiio per uo ti franche di porto. 

Trovasi da lutti i Farmacisti. Profumieri e Droghieri, 

Deposito generale A. SEG e ©. Via foro, 12, SRI 


. j 


Per le inserzioni, in terza ©. 
quarta pagina conviene pagare il 
prezzo antecipato. 





: Consolate i vostri bimbi se volete 
iche ua giorno siano essi la vostra con. 









vantaggio della loro salute. 






Genitori! Pensato:-ai vostri --figliuo . 





solazione. 

AI magazzino delle novità di Boime- 
nico Bertacceini in Mercatovecchio, 
sono arrivate le Carrozzelle per condurre 
al passeggio i cari piccini e dar loro 







letti, procurate loro’ utili" sdllievi, e li 






avreto ubbidienti, Sempre, sempre ! 

H nostro è ua cènsiglio di veri, amici; 
non dimenticatolo! — 1 figlivoli, con 
prudenza e avvédizicliéò acfontentati, 
safannno diligenti ; atla scuola, studie- 

















un po’ di svago, Sénza;staricarli fn queste 






giornate così afose. 





Più ancora, sono arrivati i Velocipedi” rafino; e formeranny la'vostra ‘gioia, 
ci i 3 i 





a tre ruote: il regalo più desiderato dai Ua giocattolo comperato a tempo, vaol 


ragazzini e nel tempo stesso il più bello 
e p'ù utile. nrichè.si pn93:na con nisi 


Udine, 1896,-— Tip, Domenico Del Bianco 





ti ‘ dire la pace, la Tranquillità nella famiglia. 
Gonilori f Pensafagri > 















